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L’evidenza scientifica attuale dimostra che tassi alti di sopravvivenza e di successo richiedono 

il rispetto di varie condizioni favorevoli. Queste condizioni sono essenzialmente: stato di 

buona salute generale, condizioni parodontali di salute, assenza di consumo di nicotina, 

competenza professionale chirurgica e protesica, sistema di richiamo regolare, e l’uso di un 

sistema implantare di qualità. Se manca una o più di queste condizioni, si abbassa la 

predicibilità della terapia implantare. Nella misura del possibile, gli insuccessi e le 

complicanze sono da evitare per minimizzare le loro conseguenze negative per il paziente e il 

clinico. Tra i problemi più gravi bisogna menzionare in particolare: la perdita precoce o 

tardiva dell’impianto, le complicanze estetiche (difetto di deiscenza), le complicanze 

biologiche (peri-implantite) e le complicanze protesiche (frattura della ceramica). I risultati 

migliori della terapia implantare richiedono l’uso di un concetto terapeutico che si basa 

essenzialmente sull’ottenimento della salute sia generale che orale. In queste condizioni di 

salute, il clinico, poi, dovrebbe impegnarsi a inserire un numero limitato di impianti di qualità 

e trattarli con sovrastrutture protesiche particolarmente curate.         

 


